REGOLAMENTO PER LE

 PROCEDURE SELETTIVE INTERNE

ART. 1
Oggetto e destinatari

Il presente regolamento disciplina le procedure relative alle modalità di svolgimento delle selezioni interne per i passaggi:

· da una categoria all’altra immediatamente superiore

· all’interno delle stessa categoria tra profili di diverso livello economico (da B a BS, da D a DS)

· all’interno della stessa categoria tra profili diversi dello stesso livello

ai sensi degli artt, 16 e 17 del CCNL 7.4.1999 per il personale del comparto del S.S.N., nei limiti dei posti disponibili nella dotazione organica di ciascuna categoria e nei relativi profili.

ART. 2
Bando di selezione

L’Azienda pubblica bando interno con l’indicazione dei posti vacanti in organico oggetto di selezione per ciascuna categoria, profilo, livello indicando, ove necessario, lo specifico settore di destinazione. Può, inoltre, definire specifici requisiti professionali o competenze o esperienze ritenuti qualificanti per la selezione.


Il bando è pubblicato all’Albo dell’Azienda, è affisso nelle sedi delle diverse articolazioni aziendali (unità organizzative centrali, presidi, dipartimenti, servizi), e ne  è inviata copia alle OO.SS. e alla R.S.U.

ART. 3
Requisiti di ammissione e presentazione delle domande

Per l’ammissione alle selezioni gli aspiranti devono essere in possesso dei requisiti  culturali e professionali previsti dall’All.to 1 al C.C.N.L.I del 20.09.01 e, per quanto riguarda l’accesso alla categoria C, dall’All.to 1 al C.C.N.L. 19.04.04  e di quelli ulteriori, ritenuti qualificanti per la selezione, definiti dall’Azienda. Nel caso in cui l’anzianità o il titolo di studio siano fatti valere come requisito di ammissione, non saranno valutati nei titoli di servizio o nei titoli di studio.


Le domande in carta semplice devono essere presentate entro un termine non inferiore a 20 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione all’Albo del Bando di selezione. Per l’invio tramite servizio postale mediante raccomandata con avviso di ricevimento la data di spedizione, non posteriore al giorno di scadenza del termine per la presentazione delle domande, è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Se il termine cade in giorno festivo, lo stesso è prorogato al primo giorno feriale immediatamente successivo.

Le domande devono contenere i seguenti elementi:

· nome e cognome del candidato

· data e luogo di nascita, residenza

· qualifica rivestita in ruolo e unità operativa e presidio di appartenenza

· selezione a cui si intende partecipare

· indicazione dei titoli posseduti e richiesti per accedere alla selezione

· indirizzo al quale dovrà essere effettuata ogni necessaria comunicazione

· elenco dei documenti allegati alla domanda


Alla domanda di partecipazione i candidati devono allegare in originale, in copia dichiarata autentica o con autocertificazione resa ai sensi della vigente normativa, tutti i titoli prescritti quale requisito di ammissione e quelli che ritengono utili agli effetti della valutazione.


Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e presentate in originale o in copia autocertificata conforme all’originale.

ART.4
Esclusione dalle selezioni

L’esclusione motivata dalla selezione per mancanza dei requisiti di ammissione previsti dalla normativa vigente nel tempo in materia di assunzioni, è disposta con determinazione dirigenziale e comunicata entro dieci giorni dall’assunzione del provvedimento.

ART.5
Composizione delle Commissioni

Le Commissioni per le selezioni sono formate da tre componenti, dipendenti dell’Azienda, di cui uno con funzioni di Presidente, che è un funzionario scelto secondo competenza per materia in relazione al profilo interessato alla selezione. Gli altri due componenti sono esperti nelle materie oggetto della selezione.


Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente amministrativo di livello non inferiore alla categoria C.


Per ogni componente è nominato un supplente che subentra in caso di comprovata indisponibilità  del titolare.


La Commissione agisce collegialmente e le decisioni sono assunte con la presenza di tutti i componenti e a maggioranza. Essa rimane inalterata per tutta la durata della selezione.


Della Commissione non possono far parte componenti che versino in situazioni di incompatibilità con i concorrenti, ai sensi delle disposizione vigenti.

La partecipazione ai lavori della Commissione è considerata a tutti gli effetti attività di servizio e non dà titolo a specifico compenso.

ART. 6
Convocazione dei candidati e svolgimento delle prove

Le Commissioni provvedono alla convocazione dei candidati  ammessi, con raccomandata R.R., almeno 10  giorni prima dell’espletamento delle prove.


Nella lettera di convocazione sono indicati la data e il luogo di svolgimento delle selezioni.


La durata e le modalità di svolgimento delle prove sono stabilite dalla Commissione esaminatrice.


La Commissione, per ogni selezione svolta, redige verbale nel quale sono descritte tutte le operazioni compiute ed è riportata la graduatoria finale dei candidati.

ART.7
Graduatorie

Le graduatorie, distinte per categoria e profilo, riportano il giudizio di idoneità ed il punteggio attribuito.


A parità di punteggio la priorità è stabilita secondo i criteri recati dalla normativa concorsuale vigente pro tempore per l’accesso dall’esterno.


Le graduatorie  possono essere utilizzate per scorrimento entro 24 mesi dalla loro approvazione  per la copertura di posti appartenenti alla categoria e al profilo oggetto della selezione resisi a qualsiasi titolo vacanti, nel rispetto delle percentuali riservate per l’accesso dall’interno ai sensi della normativa vigente.


La richiesta di rettifica di errori materiali riscontrati nell’attribuzione dei punteggi è inoltrata dal candidato interessato, entro 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria, al dirigente che ha assunto il provvedimento, il quale assume le determinazioni conseguenti entro i 5 giorni successivi.

ART.8
Selezione per i passaggi da una categoria all’altra immediatamente superiore
La verifica del possesso dei requisiti di professionalità viene effettuata mediante l’espletamento di apposita prova teorico pratica e/o colloquio.

La selezione deve comprendere anche la valutazione comparata dei titoli con i criteri di cui all’art. 16 del CCNL 7.4.1999 e al presente articolo.

  8.1  - Passaggi dalla categoria “A” alla categoria “B” (livello iniziale)
I requisiti culturali e professionali di accesso sono descritti nell’all.to 1 al CCNLI 20.09.01 con le seguenti precisazioni:

· per il profilo di Operatore Tecnico ove necessario sono richiesti titoli specifici o abilitazioni professionali o attestati di qualifica relativi al profilo oggetto di selezione

· per il profilo di Coadiutore Amministrativo possono essere richiesti specifici titoli o abilitazioni professionali o attestati di qualifica. 

  8.2  -  La selezione avviene a seguito di prova teorico-pratica e valutazione dei titoli

La Commissione dispone di complessivi 100 punti così suddivisi:

· punti 55 per la prova teorico-pratica

· punti 45 per i titoli, così suddivisi:

· punti 35 per i titoli di servizio, di cui:
· punti 1.80 per anno per servizi svolti nel profilo e nella materia oggetto della selezione 

· punti 1.20 per anno per servizi svolti nel profilo  inferiore

· punti 0.60 per anno per servizi svolti in altro profilo  

· punti 2 per i titoli di studio 

· punti 1 per le pubblicazioni

· punti 7 per il curriculum

  8.3  - Passaggi dalla categoria “B” alla categoria “C” 
I requisiti culturali e professionali di accesso sono descritti nell’all.to 1 al CCNLI 20.09.01 e, per quanto riguarda la categoria C, nell’all.to 1 al CCNL 19.04.04.

  8.4 La selezione avviene a seguito di prova teorico-pratica, di colloquio, di valutazione dei titoli.

La Commissione dispone di complessivi 100 punti così suddivisi:

· punti 25  per la prova teorico-pratica

· punti 35  per il colloquio

· punti 40 per i titoli, così suddivisi:

· punti 25 per i titoli di servizio, di cui:
· punti 1.80 per anno per servizi svolti nel profilo e nella materia oggetto della selezione

· punti 1.20 per anno per servizi svolti nel profilo  inferiore

· punti 0.60 per anno per servizi svolti in altro profilo  

· punti 4 per i titoli di studio 

· punti 1 per le pubblicazioni

· punti 10  per il curriculum

8.5 Passaggi dalla categoria “C” alla categoria “D”
I requisiti culturali e professionali di accesso sono descritti nell’all.to 1 al CCNLI 20.09.01 e, per quanto riguarda la categoria C, nell’all.to 1 al CCNL 19.04.04.

8.6 La selezione avviene a seguito di prova teorico-pratica, di colloquio e di valutazione dei titoli.

La Commissione dispone di complessivi 100 punti così suddivisi:

· punti  30 per la prova teorico-pratica

· punti  45 per il colloquio

· punti  per i titoli, così suddivisi:

· punti  10 per i titoli di servizio, di cui:

· punti 0.90 per anno per servizi svolti nel profilo e nella materia oggetto della selezione

· punti 0.60 per anno per servizi svolti nel profilo  inferiore

· punti 0.30 per anno per servizi svolti in altro profilo 

· punti 2 per i titoli di studio 

· punti 3 per le pubblicazioni

· punti 10  per il curriculum

8.7 - Passaggi al livello super nell’ambito della medesima categoria
I requisiti  culturali e professionali di accesso sono descritti nell’All.to 1 al CCNLI 20.09.01.

La Commissione dispone di complessivi 100 punti così suddivisi: 

8.8 - Passaggio  nella categoria B al livello B super:
La selezione avviene a seguito di prova teorico pratica e di valutazione dei titoli.

La Commissione dispone di complessivi 100 punti così suddivisi.

· punti 60  per la prova teorico-pratica

· punti 40  per i titoli, così suddivisi:

· punti 25 per i titoli di servizio, di cui:
· punti 1.80 per anno per servizi svolti nel profilo e nella materia oggetto della selezione

· punti 1.20 per anno per servizi svolti nel profilo  inferiore

· punti 0.60 per anno per servizi svolti in altro profilo  

· punti 4 per i titoli di studio 

· punti 1 per le pubblicazioni

· punti 10  per il curriculum

8.9 - Passaggi nella categoria D al livello D super:
La selezione avviene a seguito colloquio e di valutazione dei titoli.

La Commissione dispone di complessivi 100 punti così suddivisi:
· punti 60    per il colloquio

· punti 40    per i titoli, così suddivisi:

· punti 15 per i titoli di servizio, di cui:

· punti 0,90 per anno per servizi svolti nel profilo e nella materia oggetto della selezione

· punti 0,60 per anno per servizi svolti nel profilo inferiore

· punti 0.30 per anno per servizi svolti in altro profilo 

· punti 7 per i titoli di studio 

· punti 3 per le pubblicazioni

· punti 15 per il curriculum. 

ART.9
Passaggi orizzontali tra profili diversi della stessa categoria
9.1- In presenza di posti vacanti da ricoprire nella percentuale stabilita al punto 11         l’Azienda indice specifica procedura, riservata ai dipendenti che provengono da profili diversi di pari livello della stessa categoria dei posti da ricoprire. 

Per la procedura verranno osservate le disposizioni previste dall’articolo precedente per l’accesso alla categoria oggetto di selezione. 

Nel caso di domande pari o inferiori al numero dei posti, ove sia richiesto il possesso dei requisiti abilitativi prescritti da disposizioni legislative o dal bando di selezione interna, si ricorre comunque alla preventiva verifica dell’idoneità professionale anche mediante prova teorico pratica e colloquio.

9.2- Nel caso si prospettino la necessità o l’opportunità di riconvertire singole posizioni o interi settori organizzativi, l’Azienda, previa contrattazione con le OO.SS. e  la RSU, può disporre con proprio invito, acquisendo il consenso dei dipendenti interessati, o a domanda, il passaggio ad altro profilo della medesima categoria e livello economico oppure superiore ove consentito attivando appositi percorsi formativi cui consegua una valutazione finale positiva. Nel caso di domande pari o inferiori al numero dei posti, l’inquadramento è automatico. Nel caso di domande di numero superiore è effettuata graduatoria per soli titoli utilizzando i criteri previsti dall’articolo precedente per l’accesso alla categoria interessata.


Nel caso in cui i posti riconvertiti siano allocati su posizioni appartenenti alla medesima categoria o a categoria superiore per accedere alle quali è richiesto titolo professionale specifico, questo non può essere sostituito con percorsi formativi.

In tal caso  l’Azienda, le OO.SS. e la RSU si riservano di concordare le soluzioni più idonee.

ART.10
Criteri generali per la valutazione delle prove teorico-pratiche, del colloquio, dei titoli e del risultato della valutazione permanente
Il punteggio di sufficienza per ciascuna prova è rappresentato dalla metà più uno di quello massimo stabilito per la prova stessa.

Nel caso in cui siano previsti la prova teorico-pratica ed il colloquio, l’ammissione a quest’ultimo è subordinata al superamento della prova teorico-pratica.

I titoli di studio, escluso il requisito di ammissione, sono valutabili con i seguenti punteggi,  a prescindere dall’indirizzo del corso di studi, apprezzando tali titoli per il suo significato culturale:
· Diploma di qualifica biennale o triennale
o attestato di abilitazione professionale



punti  1
· Maturità







punti  2
· Laurea / Diploma universitario di durata triennale

punti  3
· Laurea
specialistica






punti  4

Le pubblicazioni sono valutate in relazione alla originalità ed alla qualità della produzione scientifica, all’importanza delle riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione di più autori.

Nell’ambito del curriculum sono valutati i corsi di formazione e di aggiornamento (qualificati con riferimento alla durata e alla previsione di esame finale) con valutazione mirata ed esplicitamente riferita alla coerenza dell’intero percorso formativo con la posizione oggetto della selezione, e l’attività di docenza eventualmente svolta.

Sempre nell’ambito del curriculum viene effettuata la valutazione comparata delle schede di valutazione dei singoli candidati.

Il punteggio attribuito dalla commissione è globale e deve essere adeguatamente motivato. La motivazione deve essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

ART.11
Ripartizione dei posti ricopribili con procedure interne verticali e orizzontali
L’Azienda, nel momento in cui attiva le procedure interne per la copertura dei posti vacanti, stabilisce il numero dei posti riservati ai passaggi orizzontali e verticali rispettivamente nella seguente proporzione: 50%, arrotondato all’unità inferiore, e 50% arrotondato all’unità superiore.

Nel caso in cui il posto da coprire sia pari a uno si attua il passaggio verticale.

I residui non ricopribili nell’uno o nell’altro gruppo per carenza di domande sono aggiunti a quello utilizzabile.

ART.12
Pari opportunità
In qualunque fase di applicazione del presente regolamento deve essere reso effettivo il rispetto delle pari opportunità tra lavoratori e lavoratrici con le modalità che verranno definite dalla Commissione istituita in materia.

ART.13
Norma finale
Per tutto quanto non esplicitamente previsto dal presente regolamento si fa  riferimento al CCNL vigente pro tempore e ad ogni altra normativa riguardante la materia.

Il presente regolamento non può essere modificato se non previa contrattazione o concertazione con le OO.SS e la RSU aziendale secondo quanto previsto dal CCNL pro tempore vigente.
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